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È un punto di riferimento culturale di ec‐
cezionale valore, per Bari e non solo. 
Sono in fase di completamento i lavori 
di restauro del museo archeologico di 

Santa Scolastica nella Città vecchia di Bari. 
I lavori, effettuati dalla Edil Co dovrebbero 

terminare nell'estate 2023, nel mese di luglio, 
come sottolinea il legale rappresentante del‐
l’impresa Pierpaolo Lucariello. 

«Il cantiere – sottolinea – sta andando 
avanti secondo i tempi programmati: adesso ci 

stiamo accingendo alla costruzione 
delle nuove passerelle che forniranno 
il collegamento e quindi consentiranno 
un'offerta di fruizione delle aree 
esterne. Stiamo per partire con le 
opere riguardanti la parte interna, 
quindi stiamo procedendo anche con 
degli scavi, perché interverremo con 
delle strutture su un sedime archeolo‐
gico: stiamo facendo le prove necessa‐
rie per verificare l’esistenza di ulteriori 

Il cantiere sta avanzando secondo la tempistica 
prevista, esaltando la bellezza di un fondamentale 

punto di riferimento per la cultura pugliese

Museo di Santa Scolastica  
pronto per l’estate

Cultura

di LEO SPALLUTO

Sono in fase di completamento a Bari i lavori di restauro effettuati con professionalità dalla Edil Co
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reperti». 
Edil Co è una impresa dinamica, fondata da 

Antonio e Graziantonio Loiudice e da Rinaldo 
Lucariello, che da oltre quarant’anni rappre‐
senta un punto di riferimento nel settore del‐
l’industria delle costruzioni. 

Con la conclusione del restauro finalmente 
il Museo dell'area metropolitana di Bari potrà 
esprimere in pieno le sue potenzialità, come 
spiega Maria Piccarreta, direttore del segreta‐
riato regionale del Ministero della Cultura per 
la Puglia. 

«Questa – annuncia – è l'ultima parte, l'ul‐
timo tratto dei lavori che permetterà di colle‐
gare le due parti del museo in un'unica grande 
area e interessa la parte esterna e l'ultimo 
piano, che ad oggi era interdetto. Si completa 
così un lungo lavoro compiuto dalle fonda‐
menta, dagli scavi archeologici fino a tutto l'al‐
lestimento e ora con la realizzazione della parte 
informativa e bookshop del museo». 

Il monastero medievale benedettino di 
Santa Scolastica, con l’annesso bastione cinquecentesco, accoglie il visi‐
tatore all’estremità settentrionale di quel “museo diffuso” per densità e 
varietà di valori architettonici, archeologici, artistici e storici che è rap‐
presentato dalla Città vecchia di Bari.  

Il complesso monumentale è il frutto di un’opera complessa, intra‐
presa a partire dal 2011 e realizzata per lotti di finanziamento, che ha 
reso gli spazi idonei alla nuova destinazione: da un capo all’altro del mo‐
nastero, il percorso archeologico, rispettando ed esaltando architetture 

e preesistenze antiche, guida il visitatore in un viaggio a ritroso nel tempo, 
dall’800, attraverso il Medioevo, fino alla Protostoria, alle fondamenta 
dell’edificio. 

Lo spostamento nel Borgo antico è avvenuto, infatti, solo all’inizio del 
2000. Istituito nel 1875 con pochi reperti raccolti dal professor Nitto De 
Rossi, il Museo venne, infatti, aperto al pubblico il 18 maggio 1890 nella 
sede del palazzo Ateneo (che dal 1925 ospitò anche l'università), dove è 
rimasto sino al 2000. 


